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sottosegretario Cattani 
Dichiarazioni di Verzelli e Bertoldi — Intervista di Santi ad « Astrolabio » 
Domani le modifiche alla «167» in Consiglio del ministri - Il Comitato 

Centrale del partito socialista discute sul « piano Piéraccini » 
Il discorso dell'on. Vcnerio 

Cattani a Milano, nel quale 
l'esponente dell'estrema de­
stra socialista ha sollecitato 
un ritorno a breve scadenza 
del partito nell'Internaziona­
le socialista e una politica 
estera organicamente social­
democratica, ha suscitato una 
immediata eco polemica nel 
PSI. Il compagno Silvano Ver­
celli, della corrente di sini­
stra e membro della Direzio­
ne, ha rilasciato una dichiara­
zione in cui il discorso del 
sottosegretario all'Agricoltu­
ra viene definito • inaccetta­
bile e inopportuno ». Inaccet­
tabile • perchò in netto con­
trasto con la tradizionale e 
tuttora valida politica estera 
del PSI, fondata sulla neutra­
lità dello Stato, sul supera­
mento dei blocchi militari 
contrapposti e sulla coesi­
stenza pacifica»; inopportuno 
« perchò incoraggia l'azione 
delle correnti democristiane 
o socialdemocratiche più pro­
pense ad avallare supinamen­
te pericolose avventure del 
governo americano e perchò 
si contrappone bruscamente 
alle opinioni e ai giudizi 
espressi dal segretario del 
partito durante il recente di­
battito parlamentare sull'at­
tuale preoccupante situazione 
internazionale ». 

Per quanto riguarda in par­
ticolare 11 rientro del PSI 
nell'Internazionale socialista, 
Verzelli ha aggiunto che è 
inutile avanzare una slmile 
proposta « fino a quando non 
saranno risolti 1 gravi e mol­
teplici problemi ideologici e 
politici che sono alla base dei 
contrasti tra il PSI e l'Inter­
nazionale ». 

In aperta polemica con Cat­
tani è anche una dichiarazio­
ne del compagno Bertoldi, 
della Direzione ' socialista. 
Bertoldi ha dichiarato che 
l'unità delle forze socialiste 
« può nascere solo nel quadro 
di una lotta politica contro le 
forze conservatrici sia sul pia­
no interno che su quello in­
ternazionale. Parlare quindi 
— ha detto Bertoldi — di un 
trasferimento del PSI sulle 
posizioni dell'Internazionale 
socialista e di una scelta 
atlantica tra due blocchi, co­
me « scelta di civiltà », non 
solo non ha senso, ma urta 
contro tutta la tradizione neu­
tralista del PSI che, se nel 
contesto della politica di cen­
trosinistra, ha accettato il 
patto atlantico come strumen­
to puramente difensivo, non 
ne ha 'atto certamente un 
mito, né tanto meno una scel­
ta di civilra ». Vale ricordare 
che Cattani ha sostenuto ad­
dirittura che i contrasti tra il 
PSI e l'Internazionale sareb­
bero ormai del tutto superati. 
Superfluo notare che il di­
scorso di Cattani è stato in­
vece accolto con commenti 
entusiastici negli ambienti 
della DC e del PSD1, che con­
siderano il parlamentare fer­
rarese come un nuovo defini­
tivo « acquisto » nelle file del­
l'oltranzismo atlantico. 

INTERVISTA DI SANTI L.ulti. 
mo numero di Astrolabio 
pubblica intanto una inter­
vista del compagno Santi, an­
ch'essa di tono nettamente 
polemico verso l'ipotesi di 
una unificazione tra PSI e 
PSDI, che «non unifichereb­
be il PSI al completo e forse 
neppure tutto il PSDI » men­
tre «cristallizzerebbe per un 
tempo lungo le attuali nega­
tive divisioni del movimen­
to operaio e democratico », 
creando inoltre « false illu­
sioni • dal punto di vista del 
< risultato-forza •-

Un giudizio negativo è 
espresso da Santi anche sul 
centrosinistra, a proposito del 
quale riprende l'espressione 
di Lombardi che la formula 
« ha dato tutto quello che po­
teva dare ». Dopo avere ana­
lizzato i motivi dell'esauri­
mento del centrosinistra, in­
cludendo in essi l'involuzione 
della DC, la liquidazione del­
la fase • giovannea », il de­
terioramento della situazione 
internazionale, le debolezze 
del PSI • anche «il tipo di 
opposizione del PCI • — che 
non terrebbe conto delle con­
traddizioni interne del centro­
sinistra — Santi si dichiara 
convinto che esiste il terre­
no per una unificazione so­
cialista che comprenda il 
PCI. L'importante è ricerca­
re un'intesa sulla base poli­
tica, fondandola su una stra­
tegia democratica per la tra­
sformazione socialista, sulla 
democrazia nello stato e nel 

{lartito e sull'internaziona-
ismo. 

LA « 1 6 7 » n consiglio 
dei ministri si riunisce molto 
probabilmente domani per 
esaminare diversi provvedi­
menti, tra I quali spicca il di­
samo di legge che modifica e 
integra la legge 167 nelle par­

ti emendate dalla nota recen­
te sentenza della Corte Costi­
tuzionale. Nel progetto go­
vernativo ò stabilito che e la 
indennità di espropriazione 
delle aree è determinata dal­
l'Ufficio tecnico erariale nel 
modi previsti dall'art. 13 del­
la legge 1885», nota anche 
come « legge per Napoli ». 11 
criterio di calcolo per l'inden­
nizzo ai proprietari consiste 
secondo questa legge in una 
media fra l'Imponibile cata­
stale e il valore venale del 
terreno al momento del­
l'esproprio In pratica, l'In­
dennizzo verrebbe ad essere 
pari alla metà circa del valo­
re di mercato del suolo espro­
priato; anche lo schema di 
legge urbanistica del mini­
stro Mancini prevede questo 
meccanismo. Le norme della 
« 167 » dichiarate non valide 
dalla Corte Costituzionale sta­
bilivano invece che l'indenniz­
zo fosse calcolato in base al 
prezzo di mercato in vigore 
due anni prima delle appro­
vazione del piano da parte 
dei Consigli comunali. 

Una proposta di legge per 
gli emendamenti alla « 167 » 
è stata presentata, com'è no­
to, anche dal gruppo dei de-
fiutati comunisti. In essa, pur 
asciando impregiudicata la 

facoltà dei Comuni e degli 
enti interessati di far ricor­
so alla legge per Napoli qua­
lora ciò appaia più vantag­
gioso, l'indennità di esproprio 
è stabilita « in base al valore 
definitivamente accertato ai 
fini dell'imposta sui trasferi­
menti alla data del 1. gen­
naio 1938, rivalutato ' sulla 
base degli Indici di variazio­
ne della moneta forniti dal-
l'ISTAT». La proposta del 
PCI verrà esaminata insieme 
a quella del governo nella riu­
nione di venerdì-, prossimo 
della commissione*lìL;P&:defc; 
la .Camera. , , , 

^^IP-intanto dà fiftaTe^cKaft 
giornali della destra econo­
mica hanno già cominciato ad 
agitarsi anche contro le-an­
nunciate modifiche di parte 
governativa, incitando gli spe­
culatori sulle aree a presen­
tare nuovi ricorsi. 

IL CC DEI PSI L.aIlrofat. 
to di ' rilievo della .giornata 
odierna è la riunione del CC 
del PSI, che ha all'ordine del 
giorno il dibattito sul piano 
Piéraccini. Diversi sono gli 
elementi per ritenere che an­
che in questa sede si verifi­
cherà un confronto d'opinio­
ni tra le varie correnti. E' 
nota infatti l'insoddisfazione 
esistente in larghi settori del 
PSI per l'impostazione data 
al programma quinquennale 
di sviluppo, che non si ritie­
ne idoneo a soddisfare l'esi­
genza di una pianificazione 
economica realmente rifor­
matrice. Si aggiungono poi al­
tri motivi di discussione, con­
cernenti sia i tempi sia le 
modalità di attuazione del 
plano. Secondo il ministro 
Piéraccini, esso dovrebbe an­
dare all'esame del governo 
entro la fine del mese per 
essere sottoposto In giugno 
al Parlamento, che dovrebbe 
votarlo sotto forma di un 
unico disegno di legge. Ma, 
per quanto riguarda la prima 
questione, la portata delle 
crìtiche rivolte al piano e dal 
CNEL e nel Consiglio nazio­
nale de è tale da lasciar pre­
vedere come assai probabile 
un supplemento di discussio­
ne in sede quadripartita; 
mentre, per quanto riguarda 
la seconda, è arcinoto che le 
tesi di Piéraccini incontrano 
una forte ostilità nella DC. 
Tutti questi motivi rendono 
dunque assai ricca di interes­
se la riunione del CC socia­
lista, che si concluderà do­
mani. 

M.UIAA Moro ha presieduto 
ieri a palazzo Chigi una nuo­
va riunione sulla scuola, cui 
hanno preso parte 1 ministri 
Scaglia, Colombo, Piéraccini, 
Gui, gli esperti dei quattro 
partiti, e il ragioniere gene­
rale dello stato, Marzano. Ri­
sulta che la riunione ha avu­
to come tema 11 finanziamento 
del piano Gui, e che si è con­
clusa senza risultati concreti, 
avendo dovuto gli Intervenuti 
prendere atto delle difficoltà 
di carattere finanziario che se­
guitano a ostacolare il varo 
della legge. ' 

L'orientamento prevalente 
sembra ormai quello di rin­
viare al 1966 l'inizio del pia­
no, ricorrendo per l'ultimo 
semestre di quest'anno alla 
proroga dello « stralcio » che 
scade il 30 giugno prossimo. 

m. gh. 
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Respinta l a mozione de l PCI 

Amendola illustra il no dei comunisti 
alla Cassa 

per il Mezzogiorno 
Pastore difende la concentrazione degli investimenti nel Sud 
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La maggioranza contro 
il Piano sardo 

r n 
1 La truffa sarda della TV i 

Per ben tre volte nel giro 
di otto giorni, la televisione 

I 
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ha operato ai danni del tele-
spettatori sardi e di tutta Ita-

Ilia una vera 0 propria truf­
fa, che ha ben pochi prece­
denti nella Storia itessa del 

I nostro video, non certo nuovo 
ai « reatt » di disinformazio 

• ne. Come abbiamo segnalato 
• nella novtra rubrica, un in 

I Itero documentano m due pun 
tale. Sardegna 1965. e un ser 

I vizio di Cordialmente sono 
stati Imperniati sulla propa­
ganda a un « Piano di rinasci-

I t a sardo * che, in realtà, non 
esiste perchè, sotto la pres­
sione delle critiche mosse dai 

I comunisti e da altre forze e 
gruppi dell'Isola, è stato riti-

Irato dalla Giunta regionale. 
La truffa ha avuto ieri una 

eco in Parlamento, nel corso 
Idei dibattito sulla situazione 

sarda, ad opera dei compagni 
Laconl e Pirastu. Ma non ere-

I diamo che la questione possa 
considerarsi chiusa con una 

I condanna morale dell'episodio. 
Naturalmente, anche per la 

truffa sul Piano sardo esisto-
Ino spiegazioni tecniche. Sem­

bra, ad esemplo, che il docu­
mentario Sardegna 1963 sia 

I stato girato in_ marzo, quando 
il 

L 

ritiro del Piano, con rela­
tive, violentissime polemiche 
all'interno della DC. non era 
ancora avvenuto. Ma una si­
mile spiegazione, anche Qua­

lora corrispondesse a verità. 
lungi dall'alleggerire la re­
sponsabilità dei dirigenti tele­
visivi, la aggraverebbe. Essa 
dimostrerebbe, infatti, che al­
la TV, pur di fare propagaa 
da ai partiti di governo e in 
particolare allo DC. si è di 
sposti ad ignorare perfino la 
realtà delle cose. 

E questa è tu verità, del re 
sto. I dirigenti della TV riten­
gono (e l'attuale conienzioie 
tra la Rai e lo Stato li auto 
rizza a ritenere) che l'unico 
padrone da servire sia il go 
verno: servito il quale, il loro 
dovere è esaurito. Dei tele­
spettatori se ne infischiano, dal 
momento che non ad essi la 
TV deve rispondere, ma al 
governo. Se, dunque, esiste 
negli archivi un documentario 
di propaganda elettorale, lo si 
manda tranquillamente in on­
da, anche se esso è basato su 
un falso marchiano, su una 
truffa: e nel farlo, si conta 
sulla presunzione che per mi­
lioni di persone l'unico mezzo 
di informazione è il video, e 
che tutto dovrebbe, quindi, 
funzionare perfettamente. Di­
nanzi a simili sistemi, i falsi 
della stampa « pialla » diven­
tano semplici giochetti. 

Ora. per fortuna, l'Italia non 
è quel Paese di « beoti del vi­
deo > che i dirigenti di via 
del Babuino sembrano presu­
mere. Tuttavia, è vero che, 

almeno in una certa misura, 
la TV rimane se non altro il • 
mezzo più rapido e ascoltato I 
di informazione, in Italia. Il 
che trasforma quello che, in I 
altre condizioni, potrebbe an- \ 
che essere considerato un sem­
plice, anche se vergognoso, I 

; falso propagandistico, in un ' 1 vero e proprio reato di pre­
varicazione. 

E' piuttosto significativo che 
questo reato sia stato com- I 
messo proprio a pocki giorni • 
di distanza dalla nomina di 1 
Gianni Granzotto ad ammlni- I 
stratore delegato della Rai-
TV. dal momento che Gran- I 
zoilo è stato mandato a quel I 
posto, sì è detto, proprio per , 
la sua qualifica giornalistica. I 
E adesso, come la mettiamo? • 

Afa soprattutto questo enne- | 
Simo caio, questo caso-limite. | 
anzi, dovrebbe definitivam'sn- j 
te persuadere i gruppi parla- I 
mentori socialista, repubbli- 1 
cono, socialdemocratico, e una | 
parte dello stesso gruppo de­
mocristiano che una riforma I 
della Rai TV non è più rin- I 
viabile. Anche perchè simili . 
casi finiscono per screditare I 
la TV al punto da renderla, 
dinanzi agli occhi di milioni I 
di italiani, pari a certi fo- | 
alletti dei comitati ci dei di . 
buona memoria. I 
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Un altro tentativo di 
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>i applicare ih piano Gui 
Piovano e Perna motivano l'opposizione del PCI al ddl che istituisce 
l'Istituto tecnico per segretari e corrispondenti in lingue estere - Trasfor­
mate in interpellanze le interrogazioni Cipolla e Levi sulla diga dello Jato 

Il governo che era stato sol­
lecitato con energia dai sena­
tori comunisti la scorsa setti­
mana. ha risposto ieri alle in­
terrogazioni relative alla dram­
matica situazione determinata­
si in seguito all'illegale licen­
ziamento da parte della ditta 
Vianini, appaltatrìce dei lavori 
della diga sullo Iato, in Sicilia. 
Dal 10 maggio 1 cantieri sono 
occupati dagli operai e dalle 
loro famiglie mentre la ditta 
mantiene un atteggiamento di 
intransigenza intollerabile. In 
realtà dietro l'atteggiamento 
della ditta Vianini sta il chia­
ro intento di ottenere miglio­
ri condizioni di appalto mentre 
certamente entrano nella situa­
zione le pressioni mafiose con­
trarie alla costruzione della di­
ga per la quale da anni, si ri­
corderà. si sono battute le po­
polazioni della 20na di Parti-
nlco e Danilo Dolci. 

Queste affermazioni, conte­
nute nelle interrogazioni prece­
denti. hanno Innato una delu-
dentissima risposta da parte del 
governo. Il sottosegretario FE-
NOALTEA ha ammesso solo la 
scarsa sensibilità sociale della 
ditta Vianini ma non ha dato 
alcuna assicurazione circa in­
teneriti del governo non di or­
dinaria amministrazione ma 
energici e rapidi. L'unico an­
nuncio nuovo nella risposta del 
sottosegretario è quello che ol­
tre tutto il progetto iniziale del­
la diga sarebbe sbagliato e 
quindi sarebbero in corso modi­
fiche ad esso. Persino il libe­
rale CATALDI. presentatore di 
un'altra interrogazione, si è 
detto insoddisfatto e si è ap­
pellato alla necessità della giù 
sta causa nei licenziamenti. 

n compagno CIPOLLA re­
spingendo l'attesismo del go­
verno ha annunciato la trasfor­
mazione della sua interroga­
zione in interpellanza al mini­
stro Pastore. Cipolla ha sotto­
lineato come l'annuncio di er­
rori nel progetto iniziale (di 
cui è autore, ha detto, un mem­
bro del Senato) è molto grave 
e richiede una discussione ben 
più approfondita, dato il con­
tinuo palleggiamento fra en­
te di riforma. Cassa del Mez­
zogiorno. ditta Vianini, ufficio 
progetti. L'aggiunta di que­
sto nuovo intoppo crea ritar­
di che ricadono tutti e solo 
sulle spaile degli operai licen 
ziati La questione poi si col­
lega, ha detto Cipolla, sia alla 
questione generale della giusta 
causa nei licenziamenti che ai-
la discussione attualmente in 
corso sulla legge della Cassa 
per il Mezzogiorno. Uguale ini­
ziativa di trasformazione da 
interrogazione in interpellanza 
è stata annunciata dal sena­
tore CARLO LEVI che ha pro­
nunciato un breve efficacissimo 

intervento nel corso del quale 
ha ricordato la lunga lotta con­
dotta da Danilo Dolci e dalle 
popolazioni delia zona per tra­
sformare una protesta sponta­
nea dal basso in una battaglia 
per obbiettivi tecnici avanzati 
e validi. Questa spinta ha otte­
nuto successo contro le difficol­
ta frapposte essenzialmente 
dalla mafia locale. Ora non si 
può permettere che si torni in­
dietro. 

Il Senato ha votato succes­
sivamente la legge che istitui­
sce l'istituto superiore di scien­
ze sociali di Trento come isti­
tuto di grado universitario, leg­
ge che gli stessi studenti del­
l'istituto avevano chiesto di ri­
tirare. D compagno FORTU­
NATI ha illustrato le critiche 
comuniste agli emendamenti 
proposti dal governo. PCI e 
PSIUP (per il quale ha par­
lato il compagno SCHIAVET­
TI) hanno dato voto contrario 
e la legge è passata a maggio­
ranza anche se il socialista 
SALERNI non ha potuto na­
scondere l'imbarazzo del PSI 
nel votarla. 

Ultima legge della giornata, 
per la quale si è svolta e con­
clusa la discussione generale, 
è quella che istituisce l'istitu­
to tecnico per segretari e cor­
rispondenti in lingue estere. 
Il compagno PIOVANO e il 
compagno PERNA hanno illu­
strato i motivi in base ai qua­
li i comunisti respingono la 
legge anche se. proponendo 
emendamenti che ne modifi 
chino la sostanza, essi sì sono 
preoccupati di rendere valido 
il titolo che terrà acquisito da 
circa 2500 studenti che già han­
no iniziato i nuovi corsi. Il 
compagno Piovano ha messo 
in luce i due aspetti più gravi 

Il compagno 
Malvezzi 

segretario regionale 
foscano del PCI 

n Comitato regionale toscano 
dei PCI ha esaminato nella sua 
riunione del 17 maggio, la richie­
sta della Direzione del Partito di 
affidare al compagno Carlo Gal­
limi l'incarico di vice responsa­
bile della Sezione d'Organizzazio­
ne del Comitato centrale. 

Accogliendo la richiesta della 
Direzione, fl Comitato regionale 
ha rivolto un vivo ringraziamento 
al compagno Gallura per U con­
siderevole contributo da lui dato 
in questi anni, alla direzione del 
Comitato regionale, allo sviluppo 
e al rafforzamento delle organiz­
zazioni del partito in Toscana. 

Il Comitato regionale toscano ha 
quindi eletto all'unanimità Segre­
tario regionale il compagno Wal­
ter Malvezzi già membro della Se­
greteria regionale. 

della nuova legge proposta: 1) 
con un provvedimento assolu­
tamente inadeguato rispetto al­
l'ampiezza del problema della 
istruzione tecnica professiona­
le. il governo conferma comun­
que la scelta di classe fatta 
fino ad oggi da tutti i governi, 
e cioè la tendenza a creare 
separazioni e sbarramenti fra 
istruzione tecnica, professiona­
le, e liceale. Con il che si ten­
de a creare titoli di studio 
< subordinati >, fornendo alla 
industria privata operai e tec­
nici legati ad una pratica set­
toriale, ancorati ad una visio­
ne frazionata della produzio­
ne e quindi fatalmente subor­
dinati. Piovano ha quindi solle­
citato la tanto attesa legge per 
l'istruzione tecnica professio­
nale che faccia, di questo set­
tore scolastico, una scuola a 
pieno titolo; 2) con questa leg­
ge, si conferma chiaramente la 
tendenza ad applicare setto­
rialmente, alla chetichella, il 
piano Gui fino a che esso sia 
stato discusso e al di fuori. 
quindi, di una visione organi­
ca della nostra politica sco­
lastica. 

I comunisti — ha annuncia­
to Piovano — presentano quin­
di l'ordine del giorno perchè 
si discuta il piano Gui uscen­
do dalle remore imposte dalla 
divisione, sul Piano, in seno 
alla maggioranza. 

D compagno PERNA ha an­
che egli insistito sulla gravi­
tà dei sistema usato anche 
questa volta dal governo per 
pregiudicare le scelte che il 
Parlamento dovrà fare in or­
dine al Piano scolastico. In par- I 
ticolare — ha detto Perna — j 
l'insistere nella separazione fra 
istruzione tecnica e professio­
nale è non solo la conferma di 
una scelta di classe, ma anche 
un grave errore di principio: 
l'eccesso di specializzazione 
facilita l'industria privata nel­
la assunzione di quadri lega­
ti a visioni settoriali determi 
nate della produzione, ma, in 
prospettiva, crea problemi 
gravissimi che dobbiamo af­
frontare fin da oggi. Oggi ci 
sono 30 tipi di istruzione tec­
nico-industriale, ad esempio, 
e si va verso la proliferazione 
assurda di questi tipi anche 
nel settore terziario. Gli Stati 
Uniti e anche l'Unione sovie­
tica stanno proprio ora rive­
dendo i passati criteri di ec 
cessiva specializzazione; (ali 
criteri sono ancora più assur­
di se applicati in Italia dove 
preliminarmente sono neces­
sarie trasformazioni di carat­
tere generale delle strutture e 
della produzione. Quello che 
occorre è di creare una scuola 
organicamente inserita in tut­
to fl sistema scolastico e che 
dia un titolo di istruzione tec­
nica professionale valido ef­
fettivamente pari agli altri ti­
toli scolastici. 

Dure repliche di Laconl 
e Pirastu • Contraddit­
toria posizione del PSI 
che denuncia le ina­
dempienze governative 
ma si associa al voto 

dei democristiani 

Lu Camera ha respinto Ieri 
la mozione comunista sulla Sar­
degna con la quale si denun­
ciavano le difficoltà crescenti 
della economia regionale, la 
mancata realizzazione del Pia­
no di Rinascita previsto dalla 
legge di tre anni fa, e si chie­
devano precisi impegni del go­
verno In questa direzione. An­
che le interpellanze presentate, 
sullo stesso argomento da par­
lamentari della maggioranza, 
erano tutt'altro che benevole 
nei confronti del Governo, da 
quella della democristiana 
Cocco Maria a quella del so­
cialista Berlinguer. 

Dopo il discorso artificiosa 
mente ottimistico del ministro 
Pastore, oggi è stata la volta 
delle repliche. La posizione dei 
comunisti è risultata ancora 
una volta assai chiara negli in­
terventi del compagno LACONI 
e del compagno PIRASTU. 

« Non ho potuto preparare la 
mia replica — ha esordito iro­
nicamente Laconi — perchè 
tentato, ieri sera, da un docu­
mentario televisivo sulla Sar­
degna. E la diversione non è 
stata inutile, perchè quel do­
cumentario testimoniava am­
piamente del modo come in 
Italia, e non solo dai registi 
televisivi ma anche dai respon­
sabili politici, sono viste le co­
se della Sardegna: volute omis­
sioni, esagerazione, di modeste 
iniziative imprenditoriali, vere 
e proprie fpjsifiqaziooi. .11 mi­
nistro Pastore, ad 'esemplo, si 
è riferito ieri con molta disin­
voltura ad un " Piano" che ha 
l'unico difetto... di non esi­
stere! >. 

Anche il compagno Pirastu 
ha denunciato l'asservimento 
della TV alla democrazia cri­
stiana in queste settimane pre­
elettorali. € Ci presenta una 
realtà falsata, si rigetta sulla 
natura primitiva dei sardi la 
responsabilità delle piaghe del­
l'isola. si offre una edulcorata 
immagine della crisi agraria. 

Il compagno Pirastu ha for­
nito altri dati impressionanti 
della situazione dell'isola: il 
reddito medio dei sardi decre­
sce rapidamente rispetto al 
Nord ed allo stesso Mezzogior­
no, il tasso dell'occupazione 
femminile è il più basso d'Ita­
lia. il 13% della popolazione è 
analfabeta, il debito agrario è 
salito a 70 miliardi. Dopo ave­
re rinnovato con forza la ri­
chiesta di facilitazioni di viag­
gio agli emigranti, in occasio­
ne delle prossime elezioni, il 
compagno Pirastu ha concluso 
il suo intervento affermando: 
«Negli ultimi due anni sono 
diminuiti gli stanziamenti or­
dinari per la Sardegna di tutti 
i ministeri centrali: questa de­
nuncia perviene dall'autorità 
regionale sarda, legala alla 
stessa maggioranza del Gover­
no centrale e il ministro non 
ha potuto smentire che ciò av­
venga. né ha indicato cosa ha 
fatto o farà per evitarlo Si 
continua cosi a violare la leg­
ge sul piano di rinascita, con 
fermando la linea antimeridio­
nalistica caratteristica del Go­
verno di centrosinistra: si col­
pisce cosi non solo l'economia 
sarda ma la stessa fiducia dei 
sardi nella rinascita della loro 
regione. L'impegno dei comu 
nisti è di battersi perchè que­
sta fiducia non venga meno ». 

Laconi. a conclusione del suo 
intervento, rinnovava la richie­
sta di votare sulla sua mozio­
ne. Il compagno SANNA per il 
PSIUP si dichiarava totalmen­
te insoddisfatto della risposta 
del ministro, e annunciava il 
veto favorevole del suo gruppo 
alla mozione Laconi. 

Il democristiano PITZALIS. 
pur non potendo contestare le 
cifre e i fatti con i quali la 
mozione comunista denunciava 
la gravità della situazione del­
l'isola, ha dichiarato « imme­
ritate » le critiche rivolte dal 
PCI alla classe dirigente iso­
lana. ed ha annunciato il voto 
contrario del suo gruppo. 

Più delicata era la posizione 
del compagno BERLINGUER. 
< Se parlassi a titolo personale 
e non di gruppo — egli ha det­
to — dovrei dichiararmi quasi 
del tutto insoddisfatto della ri­
sposta del Governo 

Lo schieramento al momento 
del voto della mozione è stato 
quindi il seguente: a favore 
della mozione Laconi hanno 
votato comunisti e socialisti di 
unità proletaria, i partiti della 
maggioranza hanno votato con­
tro, le destre si sono astenute. 

in* ilici* 

L'ordine del giorno firmato 
dai compagni Chiaromonte 
(PCI) e Avolio (PSIUP) col 
quale si proponeva la proroga 
della Cassa del Mezzogiorno 
per soli 12 mesi, per far fron­
te alle necessità più urgenti. 
ed il rinvio, nel frattempo, 
della legge in Commissione, è 
stato respinto Ieri dalla mag­
gioranza. Il rinvio della legge 
In Commissione avrebbe do­
vuto consentire una rlelabo 
razione profonda del disegno 
di legge sulla base delle cri­
tiche e delle proposte avanza­
te dalla opposizione di sinistra 
ma riecheggianti anche all'in­
terno della stessa maggio 
ranza. 

La richiesta di rinvio in 
Commissione era, del resto. 
ampiamente giustificata anche 
perchè questa è una delle prin 
cipali leggi di strumentazione 
del programma di sviluppo e-
conomico nazionale ed appare 
quindi assurdo discuterla ed 
approvarla prima di aver di­
scusso ed esaminato quello. 

L'ordine del giorno, come 
abbiamo detto, è stato respin 
to. A suo favore hanno vota­
to i parlamentari del PCI, il 
cui voto è stato motivato dal 
compagno AMENDOLA, e 1 
parlamentari del PSIUP per i 
quali ha pronunciato la dichia­
razione di voto l'on. MINASI. 
Hanno votato contro, i parla­
mentari della maggioranza, 1 
liberali e i missini. 

LEZZI, per il PSI, ha am­

messo che sarebbe stato pre­
feribile articolare diversamen­
te il disegno di legge, ma ha 
portato a giustificazione del­
l'operato del suo partito < In­
sormontabili difficoltà >. Il de. 
TESAURO. pronunciandosi an-
ch'egli contro il rinvio in Com­
missione ha polemizzato essen 
zialmente con quella parte del­
l'ordine del giorno che condan­
nava le minimizzazioni dei di­
ritti e delle prerogative costi­
tuzionali delle Regioni. Le Re­
gioni — egli ha detto — anche 
quando si faranno non potran 
no avere poteri che contrasti­
no con quelli generali dello 
Stato. 

Ma dell'ampiezza delle cri-

Il Papa riceve 
il Presidente del 
Festival mondiale 

della gioventù 
Paolo VI ha ricevuto ieri. In 

udienza speciale, Roualem Ma-
kouf. segretario generale della se­
zione giovanile del Fronte di Li 
berazione algerino e presidente 
del Comitato del IX Festival mon­
diale della gioventù e degli stu­
denti che si svolgerà, come è no­
to. ad Algeri dal 28 luglio al 7 
agosto. 

Boualem Makouf era accompa­
gnato dal consigliere dell'Amba­
sciata algerina presso d Quiri­
nale signor Tiab. 

UNIVERSITÀ : 

sciopero contro la 
legge del governo 

Studenti, assistenti, incaricati (e professori di ruo­
lo) criticano con forza le proposte del centro-sinistra 

Gli Atenei italiani daranno 
vita martedì prossimo, 25 mag­
gio, ad una manifestazione di 
protesta contro la linea e le 
scelte compiute dal governo 
con il Disegno di legge sul 
e riordinamento » delle struttu­
re universitarie. Ogni attività 
didattica e scientifica sarà so­
spesa per tutta la giornata e 
ovunque si svolgeranno assem­
blee e dibattiti e verranno pun­
tualizzate le proposte degli stu­
denti, degli assistenti e dei 
professori incaricati per la ri­
forma democratica dell'istru­
zione superiore. 

L'UNURI (Unione nazionale 
universitaria rappresentativa 
italiana). l'UNAU (Unione na­
zionale assistenti universitari), 
l'ANPUI (Associazione nazio­
nale professori universitari in­
caricati) presenteranno, nel 
corso di una pubblica manife­
stazione a Roma, un libro bian­
co, nel quale verranno ampia 
mente motivate le critiche alla 
legge governativa, indicate le 
proposte e documentata l'azio­
ne unitariamente delle tre As­
sociazioni. 

La decisione del nuovo scio­
pero è stata annunciata ieri 
mattina dal presidente del-
1 UNURI. Fava, dal presiden­
te dell' UNAU. prof. Tecce. e 
dal vicepresidente dell'ANPUL 
prof. Lacorte, durante una con­
ferenza stampa tenuta dai diri­
genti del Comitato Interuniver­
sitario presso la sede del-
I UNURI. 

Il Ddl del governo, presen­
tato alla Camera il 4 maggio 
scorso, dopo 1 accordo, rag­
giunto in una sene di tratta­
tive di vertice fra i rappresen 
tanti della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI (e questo me­
todo antidemocratico, che esclu­
de dalla partecipazione ali ela­
borazione delle leggi di rifor­
ma il mondo universitario, è 
stato criticato con forza, anche 
ieri, da tutti gli intervenuti). 
è stato giudicato in modo for­
temente negativo. 

E* stata riconfermata la fer­
ma opposizione alla richiesta 
del governo di poter predispor­
re di una delega (esautorando. 
cosi, anche il Parlamento) per 
la costituzione di un organo di 
importanza fondamentale quale 
il Consiglio Nazionale Univer­
sitario e per I emanazione del 
nuovo Testo Unico (il che di 
mostra, fra l'altro, la volontà 
di cristallizzare in un « tempo 
lungo > le scelte conservatrici 
di oggi). 

Le altre crìtiche di fondo che 
le Associazioni muovono al Ddl 
del centro-sinistra sono state 
ribadite: l'avere eluso fl pro­
blema essenziale del diritto 
alio studio; gli Istituti aggre­

gati per il conseguimento dei 
diplomi, posti, di fatto, al di 
fuori delle Facoltà; i Diparti­
menti facoltativi e concepiti in 
modo estremamente generico e 
burocratico: il < non impegno > 
a proposito del full lime (pie­
no tempo); la mancata demo­
cratizzazione degli organi di 
governo dell'Università. Il Ddl, 
anzi, mantiene il carattere bu­
rocratico della direzione della 
Università ed accentua il po­
tere del ministro e dell'esecu­
tivo: si muove, cioè, in dire­
zione diametralmente opposta 
alle richieste del mondo uni­
versitario. 

Per questo, le tre Associazio­
ni — le quali sottolineano an­
che come un dato positivo la 
recente intervista rilasciata ai-
la stampa dal prof. Pincherle. 
membro del Consiglio di presi­
denza dell'ANPUR (Associazio­
ne nazionale professori univer­
sitari di ruolo), che fa intra­
vedere possibilità ancora più 
ampie di unità — hanno nn . 
novato il loro appello al Paese. .' 
alle forze politiche, al Parla­
mento ed al governo « per una 
reale riforma democratica del­
l'Università ». 

m. ro. 

Il 26-27 maggio 
l'Assemblea dei 
giovani operai ; 

comunisti 
La 2. Assemblea nazionale dei 

giovani operai comunisti è stata 
spostata e si apri r i a Milano nel­
la Sala Gramsci — via Voltur­
no, 1) — Il Zi maggio alle ore 
•,39 per concludersi nel pomerig­
gio del 27. 

Un d.c. eletto 
sindaco di Pisa 

PIS*. 18 
Il Consiglio comunale ha eletto 

stasera il prof. Pegni, democri­
stiano. sindaco della citi* Han­
no votato a favore 1 partiti del 
centro sinistra (DC. PSI, PSDI. 
PK1) che hanno poi eletto anche 

la Giunta 
L'Amministrazione comunale di 

Pisa era in crisi da alcuni mesi 
per 1 contrasti, nvelatisi di diffi­
cile composizione, nella coauzjo 
ne di centro sinistra diretta dal 
precedente sindaco. Supino, di 
messosi la settimana scorsa Alla 
elezione del prof Pagro sembra 
non siano estranee pressioni del 
notabile democristiano locale, 
00. Togni. che avrebbe fatto pre 
valere perfino l'esigenza di non 
lasciare la atta priva del sindaco 
In vista del congresso nazionale 
eucaristico 

tiche "che alla legge sono sta­
te rivolte, testimoniano 1 ben 
213 emendamenti già presen­
tati La DC ò riuscita ad im­
pedire che i suol parlamentari 
ne presentassero alcuni che e-
rano già stati preannunciati; 
ma 1 parlamentari socialdemo­
cratici e socialisti non hanno 
rinunciato ai loro; per coordi­
narli, si è dovuta riunire ieri 
sera In Commissione speciale 
già incaricata dell'esame del 
disegno di legge, e per questo 
la seduta è stata prima sospe­
sa e poi rinviata ad oggi. 

Il compagno Giorgio Amen­
dola ha rivendicato al comu­
nisti la coerenza tra la batta­
glia odierna e il voto contrario, 
dato nel '50 alla legge Istituti­
va della Cassa; voto che fu 
dato dai comunisti con l'auto­
rità che veniva loro dal gran­
de movimento popolare del 
Mezzogiorno. 

Dopo aver affermnto che a 
tre lustri di distanza rimango­
no interamente valide le no­
stre critiche (carattere sostitu­
tivo e non aggiuntivo, degli in­
terventi. impostazione settoria­
le del piano, eccetera), Amen­
dola ha ricordato che il « mi­
racolo » è avvenuto nel con­
testo di un aggravamento del­
la questione meridionale e 
del problema agrario. Duran­
te il < boom > i liberali sosten­
nero per il Mezzogiorno la co-
sidetta politica dei « tempi lun-
ghi >. Già nel '62. però, con 
la nota aggiuntiva al bilancio 
dell'on. La Malfa, si ebbe una 
revisione critica di questi o-
rientamenti; ma poi è venuta 
la crisi e con essa anche le 
illusioni sui < tempi lunghi » 
sono state abbandonate. Oggi 
si parla un linguaggio molto 
crudo, il linguaggio delle «con­
centrazioni >. In questa situa­
zione, presentare il provvedi-
fnfntò di. proroga qqindicenna-
Ip delja Cassa, vuol dire non 
comprendere là lezione che ci 
viene dal passato. 

Perchè, on. Pastore — ha 
affermato Amendola rivolgen­
dosi al ministro — lei non può 
negare che il bilancio di 15 
anni di attività della Cassa del 
Mezzogiorno è assolutamente 
negativo. La critica non è sol­
tanto nostra: essa viene dagli 
organismi amministrativi del­
le popolazioni meridionali, da 
ogni parte. E la nostra critica 
trova conferma in due fatti sa­
lienti: la emigrazione, che ha 
spopolato intere regioni, e la 
lacerazione del tessuto socia­
le meridionale, con l'aggravar­
si degli squilibri nell'ambito 
stesso del Mezzogiorno. Questi 
due fatti — ha esclamato l'ora­
tore — compromettono le pos­
sibilità stesse di ripresa. In 
realtà dietro le « isole » di svi­
luppo. dietro le e concentrazio­
ni » rimane il deserto. Noi di­
ciamo no alla proroga della 
Cassa, come dicemmo no 15 an­
ni fa alla sua istituzione. La 
legge di proroga, infatti, si in­
quadra nella involuzione gene­
rale della politica di centro si­
nistra perchè, oltre tutto, con­
testa lo stesso programma del­
la maggioranza, 

Questa programmazione, in 
definitiva, viene minata al 
cuore quando il problema me­
ridionale. che rimane H pro­
blema centrale dello sviluppo 
del paese, è tuttora affidato a 
un ente burocratico che agisce 
dall'alto, al di sopra e contro 
gli enti locali, agisce come 
strumento a disposizione del 
capitale monopolistico italiano 
e internazionale, attua una po­
litica che non viene decisa nel 
Mezzogiorno ma viene imposta 
attraverso scelte estranee al­
la volontà del popolo meridio­
nale. 

PASTORE, che ha parlato 
all'inizio della seduta, ha di­
feso con scarsa convinzione il 
governo per avere deciso la 
proroga avulsa dal piano di 
programmazione 

Il ministro ha affermato che 
la espansione della domanda e 
quindi dell'incremento dell'oc­
cupazione. deve sottostare alla 
esigenza di un aumento degli 
investimenti produttivi e di as­
sicurare ad essi un alto livel­
lo di produttività, e E' essen­
zialmente per realizzare questa 
condizione — ha detto Pastore 
— che abbiamo concepito un 
intervento pubblico non più la­
sciato alle spinte occasionali e 
dispersive, ma fortemente or­
ganizzato attorno a questi pre­
cisi obiettivi ». Pastore ha poi 
detto che la sinistra « falsa la 
venta » quando denuncia la 
scelta compiuta dal governo 
sulla e concentrazione » degli 
investimenti, scelta che egli ha 
difeso a spada tratta. 
-• Proseguendo nella sua re­
plica. Pastore ha affermato che 
programmazione e interventi 
straordinari possono procedere 
parallelamente nel Mezzogior­
no, ed ha precisato, anzi, eh» 
un'azione straordinaria accan­
to a quella ordinaria è richie­
sta nei prossimi anni in forma 
più valida, più complessa, più 
penetrante. 

ti 


